
giorni dopo (cioè ai 16  di luglio) accompagnavalo nella 
giornata di M ontlheri. Luigi X I per uua sua naturale an­
tipatia verso Giovanni non tenne in verun conto i di lu i 
servigi e talenti, lasciandolo sempre spoglio d’ impieghi. 
N el 5 novembre dello stesso anno ebbe il conte lite con­
tro Jacopo d’ Armagnac duca di Nemours riguardo alla 
contea della M arche; ma rimase soccombente nella sua do­
manda, essendosi questa contea aggiudicata al duca mercè 
sentenza del concilio emessa il 2 1 gennaio dell’ anno se­
guente (N. S.). Intervenne eziandio nel 1469 all’ assemblea 
de’ grandi del regno tenutasi ad Amboise, per prendere un 
partito sulla guerra contro g l’ Inglesi. Venuto a morte nel 
6 gennaio 1478  (N. S.), fu seppellito nella chiesa del ca­
stello di Vendome. Isabella di Beauvau figlia ed erede di 
Luigi di Beauvau signore della Roche-sur-Yon, che aveva 
sposata nel 14^4i e c^e perdette nel 147^ , gli diede alla 
luce Francesco di cui or parleremo, Luigi ceppo dei prin­
cipi della Roche-sur-Yon duca di Montpensier, Giovanna 
che fu sposa a Luigi di Joyeuse, Caterina consorte di G il­
berto di Chabannes, un’ altra Giovanna «he si uni in 
matrimonio, i . °  con Giovanni II  duca di Bprbone, 2 .0 con 
Giovanni della Tour conte d’ Auvergne, 3 .“ con Francesco 
della Pause barone della Garde, Carlotta moglie di E g il-  
berto di Cleves conte di Nevers, Benata abadessa e rifor­
matrice di Fontevrault, ed in fine Isabella abadessa della 
Trinità di Caen. 11 conte Giovanni ebbe in oltre due figli 
bastardi, cioè Jacopo signore di Bonneval stipite dei signori 
di Ligni e Luigi vescovo d’ Avranches.

F R A N C E S C O  di B O R B O N E .

1478 . FRANCESCO nato nel 14 70  e successore in età 
di ott’ anni al conte Giovanni suo padre, intervenne nel 
i 484  «Ha consacrazione Carlo V i l i ,  quale rappresentante 
del duca di Tolosa. Questo monarca in di lui riguardo 
congiunse nell’ anno medesimo alla contea di Vendome, con 
esenzione dell’ omaggio verso il conte del Maine, la terra 
di Montdoubleau, cui l ’ avo suo il conte Luigi di Borbone 
avea acquistata nel i 4o6 da Carlo della Riviere e da Bianca 
di Trie di lui sposa figlia di Carlo di Trie conte di Dam- 
m artin.
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